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Le condizioni finanziane della Gran 
•Brettagna ad onta dell'enormità del suo 
debito pubblico, sono migliori, di quelle 
degli altri Slati d'Europa. GÌ'introiti 
delia dogana e del!'ea;c(>e:SonojaIi,;.che 
quasi ba'ìtano allò speSè delio; lutato. 
Le imposte dirette sono tenùissìiMf ec-̂  
cettuata quella stìla rendita, la quale 
però sì esige soUanlo,;iri via di; supple • 
mento in quàtìto le altre :rg5 .̂ba^tinp,, 
e riesce meno gravosa perchè còl pìsce-
sp )peg6> grandi rendile, tìringtesi 
si adattarono da gran tempo a pagare 
a card'prezzo i generi di, prima nece î-
sità e particolarmente le bevande,,.,ed, 
è per questo che i dazi sul consùm'tVj: 
benché maggiori di tntti [quelli degli 
altri Stati d'Europa non vi producono 

alcuna perturbazione. ; : 
Ne venne però.di necessità, che l̂-sa-

lari,hanno dovuto ékére auinenlati, e 
questo fa sì che gli scioperi in iVìpil-
terra sono più pericolosi che in ,qua-
lunque.aUrO: Slato. A ciò contribuisce, 
àhcKé' la maggioranza che la popola
zione industriale ha sulle altrei classi, 
laddove negli altri,paesi, come ad en; 
sempio, in Germania, in Francia, e in 
Italia la popolazione agrìcola costituisce 
generai ménte la grande maggioranza 
della nazione. 

IV famoso sistema continentale a-
Trebbe inevitabilmente prodotto la ro
vina economica :della,,Gran Brettagna 
SB'fcsse stato rìgortìsaKiente osservato,. 
La difficoltà, dello smercio avrebbe fatto' 
ammucchiare nei magazzini dei' siidì' 
fabbricatori gì enorme,quantità di ma-
fnifatture, chê  rie avrebbe aasorbitp tutti 
ì capitali. LO;:Sti!à!timento deUè̂ r̂ijer-
Canzie rielle Indie, e nelle Amèrìche era 
insufficiente alla produzìoiie industriale 
inglese. Aoclie dopo U cessazione delle 
guerre napoleoniche,' TInghilterra §1 
trovava ISi^acciafiffier àfib comriièrcio 

e rivolse tutti i suoi sforzi e le sue 
astuzie a far prevalere i princìpiì de) 
liberpvScambio. Essa vi è in buona parte 
riuscita-e,ciò le ha già procurato non 
lieve miglihrfimenlo; ma sei.progressi 
induslriali presso le altre nazioni non 
saranno sì lenti come taluni suppon-
gdno, la prosperità economica delfln-
ghilièrra non durerà lungamente. 
; Anche quello Stato ha dovuto len

tamente subire V ìofluenza dèi tempi 
r̂iguardo all'aumento delle pubbliclie 
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' .Un celebre-rninistro^ Scrivendo ̂ n l̂ 
1758 a un incaricato d'¥ffan inglése, 

''gii diceva: 
, te Furono calcolate le spese dell'anno 

1759; ho veduto questo -calcolo: a 
Jqiiàrit0::crèdeiév^ì ch'esse arnmóntino?' 
A nientemeno che dodici tnilibcfìeire-
cento mila lire sterline, somma pres
soché incredibile: essa è tutta sotto
scritta, e di più offerta.'•L'unanimità 
delia Camera dei Gomuai" nel couseqr 
tit̂ ò che si levasse tal somma; e taH 
forze per terra e per mare non è meno 
surprendente. L'ascendente di M. Pili 

!ha operalo questo prodigio: è una cosa 
meravigliosa a'nostri occhi.?» 

Qùàl ditferenza colle spèse e : cogli 
armaineati, dt;i nostri tempii 
- 11 Solo servizio del debito pubblico 
richiede ora trecento quaranta milioni 
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di franchi, cioè assai più dell' iutiero 
bilancio d'allora. 
• Uno dei grandi vantaggi dellâ '-Gl'àn 
Breliagoa sugli altri Siali d' Europa è 
quello della facilità dèli' emigrazione. 
L'America, e le Indie sono duo sfoghi 
per: la sovrabbonda ti te: popolàzipiie dei 
Ire regni. Si càlcòìa ctìè̂ in un decennio 

i:/f 

Sia emigrato dalla sola Irlanda pres-
^occhè un milione di. abiiauti. . 

I • - r it'. dalle tariiffe doganali déail altri Sta:ti, 

'. "" ^m^' 

APPENDICE 

Quando la popolazione 
ia un paese non v'ha altro mezzo che 
quello deli'emigrazione;per sottrarla 
agh. orrori,, della miseria. ,.A questu 
scopo miravano le colòme dei pòpoli 
più celebri deiraatichità. 

^ Non sappiamo perche :il|G'6verno ita
liano si sia allarmato nell'anno scorso 
vedendo che moUìT^oratorì defle Ve-
nete pr(}vjncie emigravano,nelrAuslria, 
peli' Ungheria e,.nei .Principati Danu
biani per occuparsi nei'làì̂ òrì dB̂ â féi"-
rovia. È invece desiderabile che gl'Ita
liani si avvezzino ad allóntaDarsi al-
quanto dal loro campanile per guada
gnarsi di che vìyerei, piuttostocchè re
star oziosi e miseri n'ef loro paese.-Fra 
noi non sono le braccia che nàancàno 
al lavoro, ma il lavoro alle braccia. 

' ' i " , , . . • • • • ! 

, ̂  Una delle cause •,delle ricchezze 
della Liguria è lo, ̂ pijpĵ p di intra-

Vdenza de' suoi abitanti. Più ;̂ cli 
trentâ  mila, di essi sojno annuahuente 

! occupati nei lavori campesiri o indu-
slrî liv.nei terrilorii delle, Kepubbliche 
àélP America mèndionàle; D'ordinario 
essi non ritornano ia seno alle loro 
famiglie se non hanno radunato un 
J^pc .̂, peculio che ;li ,^ga, in gratjo di 
esercitare con profitta qualche indu-
Stria anche nel loro paese. 

I nostri contadini diil Friuli possono 
in certa.guisa essere m questo,.para*) 
gonati ai Liguri. Egualmente laboriosi,̂  
frugali, e iniraprenden|i,, essi emigrano^ 

nei paesi'''più prossiàii al' 
loro confine, si associano nell'impresa 
di qualche lavoro, e ritornano ordinar 
riamente in seno alle loro famìglie du
rante Ì';inyerQp col frutto dei lóro gua
dagni. Il goftrrio'dovrebbe dunqueW 
curdggiare, non porre difficoltà a que
sta temporanea emigrazione. . , 

Le due vere piaghe deli' Inghilterra., 
sono iLpaujierìsmo. è^^Plrlaodà. 

Del prinio si occuparono'tanti ce-
Jebri-̂ écpnomî jEi,: che sarebbe .fòJIJia, 
volier trattarne in un breve arLicòlo 
di giornale. Diremo soltanto, ch'esso 
deriva in gran parte dall'eccedenza della 
popolazione industriale in confronto del-
-Ìlefi"tìttfy,o.ponsumo,ech0 in cousegueoza 
tion'̂ Si può sperare di vederlo diminuito 
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fioche le cose camminano sullo stesso 

: - . • : ' • ' - : 

Quanto aU'trlanda, chi mal può pre
vedere l'esito della lotta chtì dura da 
secoli, ma che sembra ormai essere 
giunta agli estremi? La questione agra
ria è talmente complicata, che Io stesso. 
BHght, grande propugnato^ dell̂ ., più; 
larghe concessioni, ha dovuto confessare 
di non saperne prevedere il probabile 
scio^hraeato.-
/Giirtiominì di Stalo inglesi sì mq-

'strano iriclinàii a porre un .termineii-
Toppressiooe che pesa da secoli sul-. 
l'Irlanda ; ma gì' interpreti della pub
blica opinione non cessano di .lappre-
sentaré' é,r.Iflandesi coma uri:'popolp, di' 
ubbrJacooi, di'^^dri;6 d'inceridiari^ e, 
quasi come altreitantì selvaggi incapaci 
di qualunque iuciviiimento, 
; U fiònianismo se rie vendica nonces-j 

'^àridò'tfì' Cospirare, ,.e checché̂ ::sri'-riê  
dica, ringliìiterra lo teme, poiché per̂  
esso si può dire che l'Irlanda sia in 
!uoo stato permanente d'insurrezione 

La grande.preoccuìjazipue deiriughil-
'terra, é'il tfmore d'UDa guèrra europea,̂  
Se fosse combattuta sui man, mcagnereb-
bê 'Hl̂ commercio, e potrebbe avere per 
d'Inghilterra gii stessi effetti del sistema 
•Gonlmenlale; se fosse, invece limitata 
al continente, potrebbe avere per,l'In
ghilterra altre dannose conseguenze,, 
'ciVessa ha egualmente'interesse di y.1-
lojatanare. L'apparente 'calma dell'In
ghilterra non può illuderle,cplòro che 
conoscono le vere condiziòrii degli Stati 
d'Europa. Il momento è,decisivo anche 
peressa. La sua decadenza non é quale, 

iu .supposta da Ledru Robin; mavessa; 
non dorme sopra un Iettò di, rose. 
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.Il-TÓiriàb25 è: .addivenuto oggi tal 
genere ^dl letteratuî a ÌDdispensabile,; 
poiché s' è radiiìato nella coscienza 
universale il principio di dover edu
care,.liilqttaudo. 

Quesia nostra Italia che fu sempre 
prima a coltivare il bello ed ij.liaano;' 
difettava appunto di un tal genere di 

letteratura ormai fatto necessario, e le 
nostra.lettere assopite, per, alcun tem-
po', lasciarono, con grave dànnó,,̂ Ĵ  
campo ai libri sti-anieri ,ed i romanzi' 
francesi s'ebbero cosi il primo posto 
mi gabinetti delle signore, e;; trovarono 
troppo buona accoglienza, presso il-

delle, nostre giovmi donne.!' 

NOSTRA C 

; Fino ad oggi iamentavasi, die da ridi 
non si avessero scrittóri, atti a far 
frofìle; alla sbrigliata fantasia dei ro-, 
manziei'ì francesi, e che sapessero inv' 
ftiiiliarè nella gioventù a mézzo del 
diletto, i principi supremi al qùàlt 
debbesi infui-mare il cuore, 

r ' • 
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Per nostra buona ventura il.Treye^ 
.uòmo :"cduQscÌuto e molto lodata 'in 

pure abbiamo buoni rojuanzip.ri e tali» 
che sotto forma semplice e dileU&yple. 
ŝànno trattare le più ardue questioni 
ed indirizzare i giovani cuori ai pìû  
retti e lodabili* sentimenti. 
: Ed è'appunto di questi romanzi che 
lipi vogliamo parlare passandone vari 
io rassegna, per quéi taritoJiilVépòssò̂ rî ^̂ ^ 

. Firenze^ 27 gMhaio, : 
t(Opinione mette fuori oggi, a prò-,: 

ppsitp di Roma, un programma Efiplto, 
chiaro ed esplicito, J?oma dei Jimcmi^^' 
Essa apfmggì̂ è̂jùesto progrSjmàìi al di
ritto internazionale, osservando che non 

•̂ Ì.:jpuò adottarneiuumltro finché Rô Tia 
avrà una Corte, presso la quale gono 
accredìtatì'Sppresentanti delle potenze • 
straniere. Questa èìuna politica.di,op-i 
ip̂ ortunilà, di,convenìenza,„uaa polìtica.-
;ŝ nza principE. La sragione per cuiiib: 
programma Kòrriàdéi Romani può ^8-1^ 
sere'adottato, è.quella del rispetto ltff\ 
volontà dei popoli, con, quelfa, delle..-
convenienze diplomatiche; ancheJa^re-;: 
^̂ ina Isabella, aveva nna corte presso ' 
:;la; quale erano accreditati rappresen
tanti diplomatici stranieri, e lut.tavia 
la-rivoluzione spa^nuola potò caaGÌ,are 

firBorboni ed insltiarare UD governò^ 
.ljberale,,;Lairagi,on^;:addolta:::àa)l!0/H-
'nione pub valere' perii Uegrip,d'Italia»:, 
(jer, impedirgli d,i,,assalice,il;Papa. in_ 
t|ome,dèi priucìpio di nazionalitàvmstn 
pautlp i Roia^insorg?sserg*^nfissur^ . 
diritto interpazipnale.;porrebbe impe--/; 
dire'; agli Ita)ian;',di aiutare i loro fra-. 
felli,, né, ai/Romani, di proclamare,, 
iLgovern̂ (),̂ :ft̂ |̂ . lorofemegfe piacesse.; 
^ue^ti pripipii.di dliritto/Jnt^rnazion 

nàìe,i;;;03e son9;j;;v&ri naturai),;; sono^ 
troppo dimentiò âti;- in questi tempi. 
dairopposizione radicale, che in nomi?, 
del diritto astratto della,,nazione vor
rebbe adottare la formulatomi (/e/* 
l'Jtaltay_&,Qon ^({neslà formula impórre 
ai Romani uria à^n'éssionè sotto la 
quale si mascherasse anche la conqui
sta: e sono parimepte dimenticati • dai 
giornali .cliPJPfflaticì, tra i,qùàÌr-'"'Viio-̂  
le essé.re annoverata V'Opmòne. che'' 
tirèféndtìiiÒ^dHotì^Éitèh aiffim^i-
ritto delle popolazióni al placito, dello/ 
Corti» 

I ' L -

Ferve sempre-ne'giornali la que* 
stiòrie dei maggiori as8egnamcriti!̂ Guai 
in Italia â; chi tocca la magistratura e 
il personale insegnante, tìbniamini di' 
tutta la stampa. È pure la prj^|, eco:! 
nomia che:,éi' possa fare nei pe?sònii!e' 

dal Governo e quella che. 
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valere le forze nostre, addifaiiSÒlf'al' 
giovani come mezzo di ricreazione e 
dilettOtiiOnsob, maan(iUe corqe SCUOIEÎ  
•morale e dì lingua. . ; 

l ' i ' Ì'i3 ' ^À 
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> con una 'sdléfzia iriétancabile è'̂  
degna dèlia più grande ammirazione, 
e che'dovrebbe trovare imilalori, sotlu 
it titolo di Bibiiol^ca Aìmm.u'^hiiQ 
l'editore ,di una raccoUa di romanzi 
faiti Isella pò$ta per mostrarci che noi 

\ 

Né ci staricli'eremoi pure di racco-' 
mandarne la lettura alle nostre gio-
vàm donne, che col sostituìrh ai ror 
manzi francesi vi tróverauno largo 
compensò e pascolo alla loi'ò viva fan
tasia, nonché campo vastissimo a que
gli alfetti di cui le dònne sole sono 
vetazpî nte capaci. ' 

Le donne, che pef loro giusto;,qrì̂  
terio ed intuito delle passioni umane, 
sonò l migliori giuiliòi in questo gè-

nere. di. letteratura^ .quando avranno 
Iella La Carità del prossimo, /-a, po
vera fi«yw??2t3; ,del. fierse;ìiQ, I Rac" 
[conti deK]|ot;i,llì,, certamente divideî i 
Tanno la nòstra opinione e si faranno, 
per le prime a rimettere in onore 'gli 
scrittori nostri, prediligendoli agli stra-

tentje^a jjafi^pareje condiiJOni dei 
fuGzionarif Sella stessa cat^gofi^^^r 
cpnservandpji, in.ùificioi.jia; seconda sa
rebbe,, quella che lascia alio, 

i .•-- , ; • • • - - - ' ^ : ' - J . 'Y^ ' , : . ; -v . 
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Anzi tutto noi riteniapQO oppor
tuno pafiàre dei lavoî i' del Tar;^ 
cheUiymi quali il parere nostro non' 
sempre potrà essere favoreyoìe e da 

i cgiTQinciamò non già-per me-. 
notìiare i pregi della Biblioteca Amena, 
il che sarebbe contrario ali intendi-* 
mento nostro, ma bensì perchè sono ;laglie, if suo eroisma;rifM^gòin mezzo, 
l\piÒRQchi,, 4 .W"^^ '̂ '̂̂  po ŝitimo ja| qq|ét:% |,Ja sua attiviti ;e ja suâ  
ascrivere qqeilrfùtihLà e verità che pazienzaVsopo grandi nelle oamî àane ascriver^ qqeiia-fùtihLà e verità che 
presentano gli altri romanzi di que
sta raccolta. , , ; , , *, 

Diciamo adunque alcunché su « (Ina 
mkih. follia)ì di Iginio. Ugo Tar* 
Ghetti r 

pazienzaVsono grandi nelle campagne 
le: nelle città guaste dlfl^innonda?; 
z i o n i , • • ' • . : , • . - ' • ' • 
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Un ipgegno vaslo^ acutissii]ap,JwÌT 
npso sor̂ e a, Qombattere;,la ppbiie 
Qpw del De Amici?,/jiVo Ì7j?Q Tm 
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.; Ghi-di TolJettHci e lettori^^^mì^bi-/ 
jissìmi ha scorai i J?tì||̂ e»i ÌH«7/ffiri di, 
;E,,g^A£picis • senza ,co|ipipgv^rsir 
idl(^oj in lèggèncìo'C(ueì qiiadri Mia 
vita del campo,e, dei quartiere noni 
esclamò, qualità verità, .e quali nobili-

\B^0Ì , sono ,̂ spre^ ,̂̂ cm .arte. finiliai; 
jsiaì̂ ,̂ Àn"̂ quê te : sernp!ici--sc^é^dla: 
"'•"'del sòldatòMinita.la 'l&ra./df 
' ^ i ; bozzetti;. quasi \ m.vòlontariam^nie, 
[m Mmo, ohi Mo'^s^ld^pj è /no^ 
.bile egÌv,purq,,è.,genpi;qst?,.l; .̂ua;9U |̂ 
iQhe /palpita ed è capace;. di eroicî ^*'-; 
ŝacrifizi, di "grandi abnegazioni* ed îl 
suo corag Ĵo riluce nelle, patî ie.ĵ bat 
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zioni la cura di pensm all'educazione 
dèj'iìglì èod cpnlriì^degìi individui, 
delle famiglie, dei comani %^le;|ìro-
vincìe. Vengono poi i servizi veranie&te 
governativi, ai quali è iadispehSiBllò 
che, provveda lo Statò, e che possono 
e dévoDO esser ridotti al puro perso-, 
naie necessario, ma non essere sop-
pressL 

La Gazz. d'Italia riproduce un 'de
creto deliberato la Consìglio dei mini-' 

iìfrsull'prario degli impiegati,'portato 
ora a sfflf ore se continuate, e sette. 
6 mezza se un disgraziato vuol godere 
di un'ora di riposo per fare più eco
nomicamente colazione in famiglia, nel 
qua) casd'-plgherà l'interesse del 7 per 
lOÒ. ìq corrispettivo di questo benefi
cio in una mezz'ora di più dì lavoro. 
Osserva h Gazzetta che non si sa più 
oràtftSr se' chiamare gì' impiegati paria; 
0 piasìhe della sociètJiV èssi finiranno 
ad essere gli uni e gli altri. Del resto 
non e' è pericolo dì sciopero, come 
noiaia Gas^e^a, in una classe tanto 
pacifica/e si potrebbe aggiungere, IrOppd 
depressa per poter trovare* if coraggio 

di'affrettare la miseria per (lualche 
tempo': per darsi-a un altro genere di 
lavoro. 

r . -

fSì persìste ad annunciare che ì beni 
delle tóbbriuìerie saranno con apposito 
progetto, 'di legge inclusi "tra quelli sog
getti all' ipcameramento. 

La divisione di sanità nel Ministero 
" I ^ • 

dell'Interno è stala sciolta, e le sue 
attribuzioni furono divise fra quattro 
divisioni, cioè quella del personale, 
delle opere pie, della sicurezza pùb
blica delle carceft i l capo divisione e 
uno dei capi sezione dolla sanità fu
rono collocati a' rippp l'altro fu ad-, 
detto alla divisione ii pubblica sicu
rezza. Furono pure soppressi altri due 
posti dì capo sezione, e si parla dì 

!̂  ulteriori 'riduziodi nel personale infe
riore. - p; 

i¥>h-

ESPOSIZIONE OPERAIA 
DI LONDRA 

: Balla Commissione consultiva sulle 
istituzioni di previdenza e sul lavoro. 
è slata indirizzala la seguente cWcòìare 
ai Municipii, presidenti delle Camere 
di commercio e Rappresentanti delle 
Società:!operaie d'Italia,; 

„ Firenze, 12 gennaio 1870. 
,, r • ' _ • 
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Il jninislpro d'agricoUui;§,,indiietria e 
òòmmerpio, ricevette,Ja;notizÌ8, e' noì̂  
oommiMIrMst̂ -'èBso delegati ;rip6tiamo 
allo Signorie .Vostre'l'irinunaio, ohe. U 
giorno 7 luglio 1870,;, per òpera d'bnib. 
speciale Comitato inglese, verrà aperta 
in piondra una Esposizione universale 
dellavoro d^gli' operai (.FoAmen'rfi-. 
tèr'naiioml Mxhibiiiòn). 
• -Il coiiVèito': ohe primameate inspirò 

questa nobile impresa'fa quello di apì-î é 

al più modesto, ma noni.meno fecondo, 
làvorp^n^l i i l l^ degj^perai quel cam-
pò dì provV e quoUa ;^|||eatra d'onoro 
ohe dalle EaposìaionJi %^;.acl ora tenute 
fu piètfòolarmente fiaervato alle forze 
pitì j^tontì^el capitale, dell' assooiazióne 
0 della grando Inlustrìa. Parvo gìuato, 
infatti, ohe a fianco a'homi de'più po-
deî òai e itttrapreadenti induatriali, i quali 
fin qui campeggiarono quasi sòl! nelle' 
moàtfo universali, dovessero .ottenére .11 
meritato posto e la debita luco anche i' 
più oscuri nomi di que'Ìavoratdri,4,quali, 
bene spesso con mezzi sproporzionati e 
col solo aiuto del Idfò gbaio, compiono 
lavori talvolta maraviglìoàl, e che pos
sono gareggiare por pragiu o per utilità 
co'maggiori e più celebrati prodotti del
l'industria modortia. Nò la mostra dô -' 
vrobbo ridursi ad una vana e, sia puro, 
splendida pompa; ma ò doslinalapor só 
stessa a divenire una specie dì scuola 
applicata del lavoro, e diromiuo quasi 
un mondiale istituto d'arti e mestieri,; 
nel quale ogni operaio nei saggi e negli 
esempi delia altro nazioni potrà trovare 
la. scorta pratica e l'insegnamento spe 
rimontale per migUoraro e progredirò. . 

A. cosi utile gara, l'Itelia non potrebbe 
mancare; tanto meno lo potrehhe, ove 
considori che in essa il lavoro minuto e 
solitario prevale, e in molto partì è quasi 
Punico surrogato dell'industria de'vasti 
opifici e delle furti intraprese. Spetta 
ora, e in primo luogo, agli operai me-
desimi, poscia a tutti coloro che hanno 
proso a cuore gl'inteieasi delle claaai 
popolari, l'ascoltare l'invito e porsi ala
cremente all' opera, perobà il tributo dei 
lavoratori italiani, in mezzo n quello delle 
altre haaioni, sia quanto più si,possa co-
Ipioso ed eletto. 

t a Commissiono scrivente si riserba 
di additare più particolarmente i mezai 
e le liprme.colle quali elisia pensa po
tersi njaglìo conseguire rutilissimo scopo; 
frattanto le sembra sopra ogni cosa ur 
gènte e necessario , phe dovutigua si 
istituiscano speciali Comiiaiì promotori, 
E 8ecoud;0 il nostro obnc'étto le G a mero 
di commercio dovrebbero prorauovsrs la 
formazipna dì Gomitati pròviaciali, e i 
Municipi, d'acQprdo colle rappreseBtanze 
delle Spoìetà1)peraìe, quella dì Comi-
tatilocali,: Ufflcìo Ippo,, immediato do
vrebbe esséi-é''diffondere colla stampa e 
con la (parola l'annunzio del prossimo 
avvenimento, meitersi in comuniòitaione: 
cogli operai più repailiti e volontorosi, 
raocogiiére'le maggiori no'tizle'shnè in
dustriò' prevalenti nel luogo e classifi
carle pe' loro gruppi naturali, aprire 
all'uopo collette O; sottoscrizióni, e com
piere insomma tutti quei lavori prepa-
ratorii che devono preoodece l'intento 
finalrf della iscelta e dell'invio degìì og-
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'getti da esporsi, 
U Comitato inglese rivolgendosi al 

nostro Governo ne ha pure chiesto il 
concorso ; ma ognuno riconoscerà che 
se il, voto de' commissari inglesi non 

< 

può restare inascoltato, il compito del 
Groverno in quest' impresa ò molto /li ; 
milato, Gli è lìmite il dovere di non 

lìmite le, angustie stesse dell'erario na
zionale è T impegnò assunto di procé-. 
dere in ogni spesa anco necessaria colia 
più studiata, eobDomiai^;\Tuttavla dóve 
tanta causaTimpegnata, il Governo non 
saprebbe restare indifierente, e la Com-
miegione nutre p^^^da fiducia che 
quanti aiuti e faoiluSoni TO^i^ ^^ 
lui potere esso non mancherl^'arre-
oarìi. 

r 
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Valga frattanto, a far testimoniatìza 
de'suoi propositi, l'intenzione già ma
nifestata da esso di preatare, a bone-
lìcio degli espositori,' una nave dello 
Stato che trasporti in Ingbiltorra tutti 
gli oggetti destinali aUa mostra, e di 
ogevoisiro con tutti i mezzi di viaggio 
qaeììì operai che fossero scelti ad as
sistere all' Esposizione. 
' I ^ •> 

Ma, giova ripeterlo, se questi aoccorsi 
abbrevierapno gran parte del cammino^ 
osso non potrà esaore fornito ohe dalla 
spontaneità JQòale. e individuale, e dalle 
forze più iaterossate dei lavoratori e dei 
protettori jnsiomo, collegate. 

Vi ò pure un'altro fatto, sulvquale ci 
giova arrestare la vostra attenzione. In 
alcuna città d'Italia molli operosi citlat 
dini si associarono, col medesimo intento 
del Gomitato ìsrittanico, e Comitati per 
la Esposizione degli operai sono già a 
Venezia, Verona; Vicenza, Milano, PÌ> 
renzé, Palercno. Ora l'opera spontattea e 
zelante dì questi comitati non devo re
star isolata, nò andar negletta; essi sono 
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già, centriJntorntf ài qÙEÌli e Municipi e 
società operaia e Gamare di commercio, 
'espositori e patroni possono serrarsi, e 
coi quali lavorare allo sopo comune. Noi 
grandecnentó li raccomandiamo come lo; 
primo fila dell'opera da ordirsi. 

La Commissióne rammenta die pocliì 
mesi ci separano dal giorno dell'Esposi-
zione, Q che la strettezza del tempo im
pone di sOrpasSaro a certe formalità ao-
cùssorie 6,di correre difllati allo scopo; 
urge quindi che i comitati proaibtori sor 
gano al più prèsto, e noi staremo atten
dendo ansiosamente l'annunzio della loro 
istituzione. Dar canto nostro affretteremo 
siille basi già offeì̂ Ée' dalla Gircolarg del 
Comitato inglese, la compilazione del re
golamento che servo a dare unità d'in-
dirizzo 0 d'esflcuzioue al comune lavoro 
e lo trasmetteremo senza indugio a quanti 
potrà interesaare. Del pari invitiamo tutti 
gli intereissati a rivolgersi, per quanto 
potesse loro occorrere, alla Gomaiìissione 
sottoscritta, costituita in tale circostanza 
in cofiaitato centrale promotore dell'Espo 
sizioDO medesima. 

La Commissione consultiva 
sugi'isiiiuiì diprsmdensa e sut lavoro 

KuDiNì, vice-presidente. 
Damozzi Verteva — Depretis - l'ano — 
, Gemelli — Guerzoni -r- Lampertico 

Luzzati — Sclbona — Turchìarulo 
j 

Vignolo —• Eilena, segretario. 

Paese, accordarej perora, alcuna som* 
ma a favortì dalla Bsposiiiiìfie interna' 
iionMd& aprirsi neUi i t e P W I f *̂ 
tratterà' in uri prossimo Consiglio di mi
nistri, dèlia convenienza di aderire, o 
non, alla proposta fatta di; ( ìèdw e de-
stìnaro a tal Uopo l'atea dèlia olttadeila 
dirTorino. 

—, 27. Scrivono alla Qaszeita di Ge
nova', 

'^ìuovs. le dimissioai àeì generalo BÌ-
xio non furono accettate. Egli però per 
aiste nella presa risoluzione. 

ROMA, ^-L'indirizzo compilalo dal 
• ^ 

oardio^ltì arcivescovo Rauscher per com
battere l'altro indirizzo che fu presen
tato da un gruppo di padri al Papa per 
supplicarlo a procljimare la sua infallì 
bilità, produsse una gran^iissima scnsa-
Kione nel partito clericale romano. 
'̂ GENOVA, 26. — La grazia pei mi
litari della Marina militare, ò ormai un 
fatto compiuto. 

Il relativo Decreto, controfirmato dal 
ministro Castagnola, ò giunto all'udito-
rato di Marina di questa città, e tosto 
per cura dell'egregio Del Ponte, udito
re, gli fa data esecuzione, 

(popolo Italiano} 
• TOLMEZZO. — Scrìvono al Giornale 
di Udine ìa data del 24 corrente ohe 
;oontinue acosse di terremoto si fanno 
sentire a Tolmezzo. 

Ne furono avvertite perfino in numero 
di 12 nei giro di 24 ore. 

r̂ on sono scosse di molta forza, nò 
durano più di 2 secondi. 

La loro frequenza ed il rumore aotr. 
t^rraneo.di .cui : sono^accompagnato met̂  
'tono, in qualche apprensione gli abitanti, 
Quantunque questi soiiijtimenjl non siano 
per essi cosa nuqyaj,.easando atfÉ^notati 
anche nel tSGS polla stessa frequenza. 

- - • ^ _ - i J - • « V h ^ M ^ 
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NOTIZIE ESTERE 
• •< . -F 

FRANGIA, 26. —Il Consiglio distato, 
ii quale prima della tormàUooe d'él 
nuovo gftbinetto, aveva ricevuto i di
versi bilanci di ciascun ministero, in 
quéàta settimana dovrà udire in prò-
posito i nuovi ministri e riceverà: av-

;PKUSSIA^^^p- Dopo il pranzo di 
gala òhe fti imbandito in onore dell'ar-
òiduoa, Carlo Lodovico nel càsteìio reale, 
S. M. il Ha portò Uh ioasi &ÌV imps' 
ratoro d'Austria. 
; S, Ai K. l'arciduca è partito per 

Vienna. 
— 26 gennaio. — La ProvimiaUCor-' 

rispondms dico : La visita dell'arciduca 
Carlo Lodovico è una prova di pitì 
degli ardiòhevòli rapporti esistenti tra le 
due corti ed l due alati. — Lo sciopero 
degli operai in Waldètiburg, può se
condo \o notizie uifloiaUi considerarsi 
come finito. 

UNGHERIA, 26. - li ministro Miko 
ha chiesto di nuovo le stxo dimissioni, 
che non furono faccettate. Égli resterà 
ai potere fino alla cliiustii?a della di-
sauìisìoue sul bilàncio, 

BOEMIA,26. -Nella riunione di cat
tolici il conte Leone Thun,» ed i conti 
Alberto ed Erwin Eoatiz, parlarono in 
favore dell' infailìbilità del papa. Gli 
oratori della minoranza sostennero que
sta idea : Il dogma dell' infallibilità con
durrà i oattoliei all'apostasia. — Verrà 
mandato un' indirizzo a Roma al car-
diuale Scbwartzemberg. 

—• Le odierno oìoaiooi municipali die-
deró il seguente i;isuUato; dott. Brau-

I ' - - \ - , 

ner eletto podestà con 53 voli su 82 il 
vice podestà Hulesoh ottenne 21 voti, 
Frana Ditrioh 2, Schrek 1 'Voto, ed uno 
il dott. Raudnitz,. 

RUMENIA, 26. - A Braila ventta 
aletto .depaUto;:il sig, G. A. Rossetto 

.capodel partitO'Qstromo. 
, |0SNÌAr26. — Il nuovo palazzo-go^ 

vernutivo a Sorajevvo, nePquale eràiid 
stanziati tutti gli uffizi della Bosnia, 
àii'dò in flam^me, U danno aacendij a 
circa-tìn^fitiiiione drplaatra. Il consolato 
austrfaop versò in grave pericolò, ma fa 
salvato; 
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chetti, col'suo \mm, ìUno.''fucile M^ 
ì 1 ^ . j -^?^t "̂ ^ " " I . T " . - 7 - " ! . - - , 
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•; NOTIZIE Ì T A L M N E 
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invadere mai coli' intervento governativo 
\\ campo riservato air iniziativa privata ; 

Ha (drammi', della vita mi 
accinse fa- .sostenere una ; tesi opposta. 

Certo che il farsi pei primi a com
battere, l'istituzione degli eserciti per-
niKtìenJi;là è impresa lodabile, ma ;bb? 
sogna vedere" prlrnà se la detta isti
tuzione sia proprio inutile. 

: Imaginiamo per un momento di se
condare le esagerate dottrine dei Tav 
te^i togliatìiò^òra 'gli' esèrciti; st̂ ^̂ ^̂ ' 
zialì che sono la ruina dille nostre H^ 

e 

Danze, e come egli gli dice un in
sulto airomanità e vediamo iin po' a; 
che' sono raccomandate Tindipendenza^^ 
e la libertà nòstra ? Le idee del Tar-
chetti sono eccellenti,.ma baanojil 

• 

peccalo di non poter esser attuabili V 
', e dì non, attagliarsi ai nostri tempi-' 

Non devesì né arrestare, né violeo '̂ 
tare il corso delle grandi rivoUviioni 
se vuoisi conservare l'ordine necessario 
jiQlle cose, Le rivoluzioni sociali vo-

glionsi fatte ragionatamente,, altrimenti 
esse cadono coi principi che le; sono" 
connessi. Olii sta il difètto pritno di 
questo romanzo, per cui tanta vlva-
,c)là di pensieri,e profondila dì vedute 
sfruttano. Il De'Amicis ĉon somma 
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maestrìa ci presenta il lato bèllo e 
veiitìbro della vita militare, il Tar
chetti invece ci mette innanzi il bruto, 
cosa trascurata dal I)e AmiciSijma 
questo brutto è egli reale ? No. Esso 
è una òsageraziono, 

E vero che il':ffi?'c/if;̂ ? ebbe ilfor-
ìtunato destro di mettere le sne teorie 
'in bocca ad un pazzo per non accet
tarne intera la respon'sabiUtà, ma sic-; 
cerne appunto i princiiiii del suo paz-' 

'Zo, che è 11 protagonista del romanzo 
•séno quelli cui egli dà il primato, ci 
corre l'obbligò di muovergliene accu
sa. Verchì̂  dice il TanhHÌij la pro-

,,prietà essere il furto, e lo leggi che la 
proteggono, tiueile che difendono Tu-

FIRENZE, 27. • - Scrivono da Firenze 
al Conte Uavour che non putendo il Go-

-

verno, come sarebbe suo desiderio, per 
te coadizioui fìnausiiarie in cui versa il 
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viso dei cambiamenti introdotti nei prò-
getti dei loro predecessori. 

Parlasi d'importanti modifioaKioni re-
' i n - - , 

latìve al bilancio delle finanze.. 
{Patrie), 

SPAGNA, 24. — Don Carlos si prò-
senta oaadidato alla deputazione in nn 
collegio delle Asturie. 

.INGHILTERRA. -- Leggesi nel Ti
mes dei 24: 

«Sabbilo scorso ò stata inviata la se
guente circoUre &i membri delia Ga« 
mera dei comuni amici del governo; 

<;. Voioninff-street^ 21 gennaio 1870, 
f Signore ;4f^ La convocazione del. 

Parlamento ó stata fiissata da Sua Mae-,; 
sta per l'8 febbraio, e siccome saranno 
sottoposto quisliom di grande impor
tanza alla Camera dei comuni, mi prendo 
la libertà di esprimere la speranza ohe 
troverete cunvetiieute d'essere al vo-
'strò •posto airapertura;^;deÌla'sessio'ne. 

«Ho l'onore d'eaaere, 8Ì6ftQr«,,V<*8̂ 5̂ ; 
obbeuiontìasimo servitore. 

La Qaszeita Ufficiale del S7 gennaio 
•contiene : 

1. R. Decreto 3 g;enuaio p̂he. costi-.,. ._ 
tuisce legalmente ii Comizio agrario 'di 
Gal!ipolt,(Terra,^d'Qtrantb), 

,̂ 2. Diapcaizioni' nel personale giudi- , 

» ^ r f * » ^ ^ - r — P " 
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CRONACA CITTADINA 
m E'àTTI VARII 

I ' ' ' 

SJI& C»ui«va d i Cv'H>m><̂ <*oto ed 
Artfi della profinoia di Padova, porta 
a conoscenza degli aventi interesse, ii 
seguente dispaccio del R. iMinistero delle 
finanze oggi pervenutole. In riscontro al 
rapporto da esaa prodotto al suddetto 
ministero in data 10 corrente sotto i 
u. 57, tendente ad ottenere una proroga 
1̂ termine Stabilito dalja legge 3 set

tembre 1868, n. 4580, per ,la presenta-
'zjoae dei vecchi titoli del già Monte Ve-
neto, per. T unifìcazione nel consolidato 
italianQ, è pel cambio in titoli del de* 
bìto pubblico del R.egno d'Italia, 

Miaiatero d̂ He. Fiaauze. 
Direzione generale del Tesoro, 

WirmH àààì 26 genn. 187Ó. 
: N. 305 639. DÌVis. a.* 

Risposta al foglio 19 gahn. 1870, n. 87* 

> : • . I 

surpazione?" Può forse siissitere una 
simile tesi! 

Noi immaginiarao;il soldato nella sua 
satìàmissione,,,il lustro:ed il decorp:;j 
Wiia patria nostra; itfarc/iéUi ihvécé 
ce io dipinge siccome uomo abbriUtìto, 
senza volontà, senza anima e religione, 
quasi ,servp in livrea che si completa 
e porfóziònà ìlei Itìparlàfe. 

Si, il male e' è anche nella caser
ma e negli stati maggiori, noi possiamo 
negare, ma questo male è l'eccezione 
o.ia l'ugola ? 

Osserviamo il soldato che ritorna io 
famìglia non più illetterato, ricco d'e-

jg^ppienza che incarna nel suo paese 
4clee di progresso e quivi'né trovereniò 
la risposta. ì̂ on è'più giiisto imporre 
:^\ soldato il sacramento di difendere 
il paese, di (juello chi3 tollerare che lo 
stramerQ invaiia le proprietà, e dlso" 
nori lo donne nostre? 'Cèrto sarebbe 

alla nostra sicurezza e sarebbe meglio 
ancora,.̂ che lo siiìrito di cpiiquista oon 
dominasse gli'̂ ùqmini, ma poiché qu|T 
sto'iion è, dei d̂uò màlBàcegliamc îl 
minore. 

Il Tarchetti poi, e sempre 'per la 
bocca del suo pazzo, fa Tapologia del 
disertore chiamandolo un , |ro&^ ̂ e più,, 
ìGli uornihivjTÌvòho iiél4iovo dovére, 
l'autore stesso lo dice, e poi loda co
loro che vi si ribellano chiamandoli 

' i l ' ' ^ -

spiriy ar^ii^iptosl e giusti,,slranà»^ 
iraddizione ! 

Sono bellissimi in questo libro gli 
episodi e solo quello della battaglia 
della Cecilia, Gom^„4ìsse T illusile. 
Dall'Ongaro, sùpera la descrizione della 
giornata di Waterloo dei MiUrahììi dì 
Victor Hugo, cosi ci rapiscono gli stu
pendi inni d'amore che egli contìnua-
vwenltì vi canta, e questi sono grati-'̂  
diosi, poiché essendo il TarQhetlì aN 

!St 

meglio che Tesercito non abbisognasse tìsta innamorato non poteva far a meno 

di esser grande, ma ;di altrettanto im
picciolisce il prbta|oì)ista del romariao 
che perde la sua ragione per aver uc
ciso un uomo in guerra. E su questo, 
punto che l'autore dì Um nobile follìa-
aggira là sua questione, ed assotti

gli argomenti con la ruota delle 
vedale ed artificiose parole, conclude 
essere ogni soldato un assassino. 

Qui facciiimo punto a,lle.osservazioni, 
,ce ne trattiene il riguardo dovuto ad 
mn giovane morto sui fiore della vita 
e che era di grandi speranze alia re
pubblica delle lettere poiché il Tacr 
Ghetti «rivelò nuove forme del bellOr 
abbagliò"col tebco delle sue frasi ru-
damente efficaci, commosse colla sua-
parola sentita, fatidica. y> (1). 

I ' , 1 1 

CARLO ABETTV 
^ . 

(1) 3. Farina, 
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Coi-foglio òòrilrociUttJ'^Wcìesta onof;: 
presidenza accennando ^( is tanze del 
suoi rappposèntati int-.'rpone uffici prèsso 
questo Ministero per ottóiiérs una prò* 
rogasi termino staWÙto dalla legge ^3 
settèmbre 1868, n. 45S0 per la présen-
fazione dei vecchi titoli del gii Monto 
Veneto , per 1' «biflóaziono nel consoli 
dato italiano, e pel cambio in titoli 
debito pubblico del HegQo d'Italia. 

Prendendo argomento dalle menzio
nato istanze, questo Mióistero credo no-
cesssrìo chiarire il véro portato delle 
disposizioni obe emanano dalla legga soc« 
citata, aoB seST^ndw essere le mede
simo esattamente valutate, dagli attuali 
reclamanti. 

I debiti del già Monto Veneto di cui 
si occupa U leggo surriferita, sono dalla 
legge stessa divisi in due distìnte cate
gorie, cioè: 

Rendite perpetue da unificarsi nel con
solidato italiano 5 e 3 per iOO, e rm-
dite redimibili, da includersi separata-
manto e colie rispettive condizioni nel 
gran-libro del debito pulìfaiico italiano. 

I debiti che passano alla prima dello 
^QiU categorie, vanao a fondersi senza 
traccia di precedenti nel cousplidato ita
liano, e per questi la leggo dispone uaa 
vara mutficatione; mentre i debiti della,̂  
seconda categoria non sono ohe assuatl'-^ 
fra i debiti dei Kogao , ma conservano 
ciascuno il proprio carattere, e par que
sti la leggtì non provvede ohe al cam-
hio dei vecchi titoli in altri del debito 
pubblico Italiano. :| 

II termine utile alla unifìQixpipne e-;aij 
aambio ò stato dalla legge fissato al 3 1 
dicembro 1809, ma mentre coli* art.'VÒ̂ "̂ 
è comminata la caducità degli iat^ressi. 
arremU^er^ìè^^/rendite perpetue^ i cui* 
titoli M quél' tèrmine nonjossero stati' 
presentati per le operazioni di unifica 
siane nel consolidato italiano 5 -_ev.3.,per> 

1 ^ , J ' ' r ~ i T - i ' 

ceia'tò, coll'art. 8 invéce limita la pena
lità alla sospensiona dtjl pagamento ;dé-; 
gl'-inte^essi arretrati 'per.le: r̂ Mrfiife re-
dimibiliyì cui titoli al 31 dicemb. 1^69 

- • • ' i l ' ' ^ 

non tosséro stati preseritiiti al cambio in 
nuovi titoli del debito pubblico del 'ÉÌ^'^ 

ffno d'Italia. 
Ciò avvertito, il sottosorifto mentre 

r , - ^ - • 

dichiara non potere il Governo prendere 
ia considerazióneie istanze di Cui!è òasò 
per quanto ha tratto alla'domandata prò
roga dei termini stabiliti datila lègge 3 
settembra 1868, n. 4580; prega..codesta 
on. Viresìdenza di far conoscere ai re
clamanti, ed in genere al commercio aelJa 
giurisdiziona di codesta Camera: 

1. Gheyl'fUDiflcaiÉione ed il cambio dei 
titoli del Monte veneto, può sempre do 
mandarsi' iix ogni tempo, sebbène tra
scorso il termine dalla legge fissato, salvi 
gli effetti degli articoli 6 e 8 della legge 
medesima; 

2. Che riguardo ai debiti redimibili 
{fra cui si annovera il prestito veneto 
> i j . i j j - • ' . . 

i859) la p'enalità risolvoudusi nella SD-
spensione dei pagamenti relativi fino a 
tìtolo cambiato, nessuna competenza va 
perduta pel portatori di quei titoli in 
causa di ritardata presentazione dei me 
desimi al cambio dopo il termine prò-' 
scritto j mentre in questo caso essi sol
tanto.sopportano la dilazione alla rea-
lizzazione delta competenze già matura, 
dilaziono che sta in loro potere di ab
breviare altrettaudo la pr^seotazione dei 
loro titoli al cambio. 

Quanto poi al fatto dai titoli dal già. 
Jtlonte veneto^jhe^durante il WmpowUle 
per la prasentaziono alle operazioni dì 
nnifìoaziono di eambioj di cui alla legge 
Burripetuta, si trovayE|,pĵ ;in deposito per 
causa.quaisiasifpi'easo iô ; casse dei de
positi e dèi prestiti, o presso.altri puB-
ilioì depositari, la responsabilità della 
j-ĵ r esenta zio î ê :,in tempo pesando intiera-
(mente suir ufficio d̂ 'SUl fiinzionario oh© 
m& era durante q[uel periodo" depositario, 
'oome al difftdamento dato 'dairart. 33 
-della noliflcanla 1 nov, 1868, della di 
irezione genlff àolMebito pubblico {Qass. 
Ufflo, del iJ^^MO, dei 1& detto mese, 
ta, Sii) j codesla Presidenza è autòriz-
Bata a dichiarare agi' interessati che S0 
trovassero dauneggiati di. ritardata pre
sentazione dei loro tìtoli asfìrivibilo ai 
pubblici cìepositari ^ avere essi intarcis-
satì il diritto di adone verso questi ul
timi per i porapenaì di ragione, 

-Jii 
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Far. .ultimo ;mt>tilamenta ali», circo-
• . • ' I l ^ • ' ' ' , -' -

tanza pure notata da codesta on. Pre
sidenza del rifiuto, cioè ohd oppone la 
Intendenza provìtìclalè dolio finanze di 
coati (quale sostituita alla cessata agaa-
zia del tesoro) al ricevimento dei vec
chi titoli dì rendita del Monte veneto 
pei demandatole incarico dell* invio al
l ' u M o del debito pubblico di Milano, 
per le operazioni di trascrizione o di 
cambio aemplìoe secondi i casi sotto pre-
testo deirespiro del tempo utile; il sot 
toscritto si sfioretta ad assicurare codesta 
stessarappresautsnza per norma sua e del 
commercio di codesta provincia, che l'in
conveniente già fu segnalato da questo 

-^^^•f-i^ 

minisloro ali' ammlnistrazìotio centrale del 
debito pubblico, peróhò prontamente vi 
ponesse riparo ;iaJfnfla delle sua attri
buzioni. 

per il Ministro 
• T. ALFURNO 

All'onorevole Presidenza 
della Camera di Commercio ed Arti 

Padova, 
Dalia Coi'Vn&rd di Càmmercio ed Arii 

Padova, 27 gennaio 1870. 

Il Presidente 
M. V. JAGUa 

Il Segretario 
G. ALBERI?! 

'•^*^" '̂''M '̂̂ »«a»Nàà»»gfe^^ ^^o-^j,iiuai>muiiMiis$ii^aim ' 
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P I I « S P E T T 4 » delle scadenze rateali delle varie Imposte 
che a tutf oggi son9 : caricate pel 1870, 

10. Cronaca economico-politica. Leone 
tévi, ' •• 

; ii^ %0pÌQ necrologfchf. 
Rilnaoselone. -—La G, Ufficiale de, 

.29=;Jiin;mzia choilcav, Liborio Chiesa 
maggiore iij rJÙro nell'uniforme del 1" 
reggimento granatieri, venne rimosso dal 
grado in seguito a parere di uh.Consiglio 
di disciplina. 
, K2sci<cUèf|ioutfÌfl«2o. La fi-rza.del-

rasercito pontificio il 31 dicambra 1869 
era di 15,843 Uomini; due,terzi di tale 
forza presidiava Roma. Proporzionata-
monte l'eseroitorpontiacio è cìnquo volto 
„più numeroso deireseroito del Regno d'I-

\ {esercito) talia 1 

H-" 

, Mesi nei quali scadono le singole rate 

Gemi. 
31 

In causa del ritardo dei 
lavori la 1. Hata sui ter
reni e fabbricati • viene e-
sàtta dal 1 al 5 febbraio 

Imposta sui terreni e fab
bricati 1870 . . rata I' 

B sulle vetture e 
domestici 1870 , 

sulla richezzamo-
bite 18(58:0 1, se
mestre 1869 Ruo
lo 

rata^F 

Febb. 
'28 

Marzo 
31 

Aprile 
30?' 

Giugn. 
30: 

Luglio 
. 31«S; 

Ottob. 
31 

simile ruolo su-
plettorio . . . 

conî uagiiOA v̂sui 
terreni e fabbri
cati 1807-08 . . 

rata Y 

ra la l 

rata li 

rata II 

rata Ili 

rata VI 

rata II 

rata IH 

rata III 

rata IV 

rata IV 

rata IV 

ULTIME NOTIZIE 
I • • , 

I ^ ^ ^ r 

Sappiamo che la Commissione di re
visione del progetto del Codice penale^ 
nello intendimento di porre in grado 
il guardasigilli dì presentare il testo 
definitivo del nuovo Codice penale alia 
prossima riapertura del Parlaniento, 
ha raddoppiato di zelo nel disimpegno 
del suo mandato sino a tenere tre se
dute al giorno. 

In tal modo si,..spera di poter com-
piererùhìfìcazione legislativa delle Pro
vincie venete senza il provvisorio ri
piego di estendere a quelle provincie 
11 Codice sardo ,,dglÌ859, ovvero di 
lasciar sussistere tre diverse legisla
zioni penali nel regno d'Italia. 

(Diritto). 

anticipazioni 1*1(4; biglietti 
particolari 151)2. ^ 
fc.(5vGLflur, 27. >- Scrivono da Tu
nisi dì C'orn'firccit Sardegna che il Bey 
mcaricò, il gaiieraie Kereddìn di far le 
veci deUcasnadar aiustafà. Gli^uropei 
he sono soddisfatti* 

MONACO, 27. La CommissiODe della 
Camera dei deputati approvò il pro
getto'! ffidirìzzo che contiene un volo 
di ̂ iasimo contro il ministro Hobenlòe. 

SPETTACOLI 
'ffeatpo Coneobf'dl. — Riposò. 
Ton«it^o GaH9»i!iltfi8, — La Compa

gnia piemonteso SalussogUa ArJy rap. 
presenta : La predìlession '\\i h. Suppei, 
e i F i U a La bela Oigogin^%QvQ 8, 

'ffCHiiff» CJaItcs?. — Sfld"ij lot te, e -
sercizii mimo-gìunastioi. Ore 7 liS,: 

— Gennaio 

Si"» 

Parigi 

» italiéutì 5 Ojo , 
( Valori àimrsi^ 

Obblìĵ aisioiii . . . 

,̂ eErovÌ3 Yittoj-ic teatf^ 
Obbl!gii2, fovrov;,̂  myrid-
Cambio m\ì' Italia 
Credito G[iobiUaj.'e frimc. 

26 
73 85 
B5 15 

27 
73 87 
54 05 

m 

247 -Ì246 50 
47 50/47 — 
122 - 122 « 
158 50 i58 75 
168 25 
3 3i8 

210 -
437 -
648 -

167 50 
31i2 

I-
437 
650 

* M f c * 

h L * ^ 

«^,41 J^^« te^B4 • 

--^-= .^'-

Deìlfì scadenze per la tassa sul valore locativo _di Padova, per la/tassa Ca
mera dì Commercio, e per quella del Ùuoló Generale Rieòlìèzza MòBilé ÌL sŴ : 
mestre IStiU e 1870 daremo il Prospetto quando sai;anno compìeiati i ruoli. 

Sapiiiuano che la tìboietìi Ippica di 
^t^a'dtfa hfa stabilita una corsa al irotto 
;oBa Birohoini cha avrà lilbjgo nel 13 
mSrzò a, o. partendo da Dolo cbii la meta 
aiia Porta di PadoFS. 

spariamo ohe questa corsa, nuova per 
1 nostri paesi, essendo esclusa asaoluta-
mento.la cosideita (rautir^ra, contrìbiiirà 
in seguito all' introduzione nel paese di, 
cavalli addatti a corsa di lunga resistenza. 

11 g;foraKp 1° febbraio p„ v. alle 6 p. 
avrà ììxogu Ja ao\enna iaaKguraziojie delia 
Biblioteca l'opotore al' Ponto di Brenta, 

Teaftro Coucot'da. Sembra ohe il 
rigore del freddo abbia amìstramente in-

^ , ' 

fluito sulla laringe degli artisti che in< 
terpret&ao it B^limo^ poichó ieri a sera 
chi più chi naenu, mostravano tutti d''a-
ver So&nvto ufì' Siher&zwaa nei pp&g:i-n 
mezzi vocali. II signor Yauzan alla sua 
sortita si senti mancare iaiprovvisacneate 
le note, ma il pubblico che nontipptea 
fargli colpa di quella de&citja&ap.aramente 
aco^tintale, lo ha con giustizia inoorag-
gittto ; e non ebiJa a pentipaeno, chó il 
signurYanzaii^ ritioaldàtusi alquanto, oantò 
'in seguito e riscòsse applausi come le 
alireisei?^. 

Del resto rimpresà dev'essereòorivitita 
che se vuole riscaldare un poou anche 

" l i I ^ 

il teatro aon le resta che affrettare la" 
mòssa in acena dyiràitroapài4itov,,,daìÌA 
Lindut giacché nesàuno dei due prodótti 
finora ottenne il successo di rendere ve 
ramente pago il pubbiico, ed ignoriamo 
se abbiano conseguito l'altro scopo non 
meno interessante d'impinguare la cas
setta. 
-, Véntìftt Gur£git^2ili- La compagaia 

piemontese _Salussoglia-Ardy ha inco-
miaoialo ieri «era le sue rappreaenta--
zioni col dramma di Ui Pìetracqua Le 
a^(^^dei / o; yecoato ohe il pubblico fosse 
piuttosta scarsu. Fin dall'anno pa^aato ab
bia mo rilavati i pregi di questa compagaia 
che riunisce un cumyicttso di artisti i 
quali hanno il merito di esporre colla 
tuasaima, naturalezza, di colorire lo scena 
.con passioue senzac|dc^neU'tìaagerato, 
di vestire i caratteri con ammirabile ve" 

^ , 

rità. La Compagnia 3al^a|oglia-Ardy di-
verte e molto, Difatti il pubblico espresse 
la aua goddisfaxiune ohiamaudo al pru-
scéùio gii artisti QUO, uaiversali applausi 

alla iìtie d'ogni, atto del dramma. La si-
gnoifa Eltìnà S'alus^ogltà. (éèftZèssa Ama
lia) fu meraviglit;samehte vera 'sìa nel 
ritrarre le grazió^^déU'amante, che rap 
presahtànda il contrasto tra l'orgoglio di 
un nome e U prepotente forza dell'a-
more. Non meno valente oÌ apparve il 
signor'Giuseppe SaltìssogUa {Federìch),. 
BetiisBÌrno tutti gii altri. Ecco al teatro" 
Garibaldi rcocasiohe, • 4i passare bellìs 
isime serate; arìlstr'pieni dì abilità e bene 
afflatati, commedie istruttive e morali. 

Speriamo òhe il pùbblico non man
cherà d'intervenirvi. 
ebbe conseguenza di sorta, 

Suppl t t ino che T Impresa del Teatro 
I ^ g 

Coacordi ha deciso di dare martedì p. v. 
ano spettacolo d'opera a benefìcio dei 
danneggiati dalle inondazioni di Pisa. 
Mentre facciamo plauso'-^il lìlantropioo 
pensiero dell' impresa inutriamo fiducia 
ohe-il pubblico non farà difetto. 

l u o e u d l o . — Quósià mane alle 5 in 
un oanderinb delia Caserma di S. Mattia 
si appiccava 'fuòco alla paglia ripostavi 
per aìiòggìàre i oosorìtlì. h'ÌDCBudio non 

1 blgJi'leUl^per entrare nelle tribune 
'della Camera iegislativa francese furono 
venduti da 100 fino a 1^0'franchi il giorno 
in cui dovea discutersi l'affare Rochefort. 

•'Ora i signori, poiché bisogna esser tali 
per permettersi ditali larghezze,! (Si
gnori che hanno pagato questo spetlaoolo 
cinque o sei ghinee htuno avuto un cor-> 
reapettivo del loro danaro! Uhm! ci per
mettiamo di dubitarne. 

&>nSeltlSvax;oui. - Il fascicolò dèi, 
gennaio della Sivisia contemporaneat 
contiene: 

1, li Comunismo giudicato dal jecnte 
^Cavour e da Guerrazzi, por ^ . Z>.,tìwfir-

2. Dal Realiamo nelle Utteye e nelle 
arti. K Gioberti, v 

I • n 

3. Della vita e degli scritti di Nicolò 
Ugo Foscolo. P. Pavesio. • 

4, Dei nuovi rapporti fra il Governo 
e le Società per azioniinltalìa, Af, Am'ar. 

E>. ti'Istmo di Suez. ;4. Covino. 
6. LaBdangata (paccbnto).;y. OsuaZĉ ò;' 
7- Rassegna Bibiiograflóai' Z . F. 0. , 
8. Ka îfeghà letterària'àtr^m^ra. wf 

Straffàvello, 
9rRassegna scÌontifioa« Q. Strafforello, 

Alt'ambascrata austriaca ancora non 
si conosce in modo positivo il giorno 
in cui i'̂  arciduca Alberto giungerà a 
Firenk ' • " {Ciamm Popolo). 

Da qualche tempo accadono nella 
Mia. divisa gravi disordini e ft^Bquet^ti 
delitti di sangue. In pòchi giórni sono' 
stati feriti quattro studenti e alcuni cit
tadini, e Io cose sono giunte a tal punto 
fitte miuacciano di peggiorare ogni di 

Sappiamo che una deputazione^ di 
studenti si è'recata da Pisa à Firenze 
ger porgere al ministro dell'interno 

1 giusti reclami delia scolaresca e della 
.̂ cittadinanza. La depulaz.ione doveva QŜ , 
sere riòév^ta o^gl, , 

Ignoriamo per conseguenza come 
accolta, ma confidiamo ; che il signor 
ministro yor,rà4ar& ie opportune „di-, 
esposizioni affìniihe la pubblica sicurezza 
dei cittadini, sia in Pisa efiìca ce mente 
tutelata. {idem). 

Oainliitì m Londra, n . 

Vienna W 
123 20 

IiOìì-iia 27 
9S li2 

,i -
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: mSFACOI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI,,il. — C(ìrP9 Legisl0ivo, 
— Thiers attacca nuovamente la ij-. 
berla commerciale. Forcade io tia rim
proverato di voler itidebotire it Mini
stero col chiedere (a dtinunzìa dei trat
tati di (ìùinraercio. Ttji(3C ĵdicê .cli0 noti 
^Viiòle' (a-xfèaunzia, ma sbilantò òhe iri-̂  
tavolinsi trattative per modificare le 
tarJlFe. 

La maggior parte daì^giopali sujeia-
•tiÈoiib le vòcfWdissensi'ministeriali^; 

BERLlNOrÌ!'?. ^ La Camera d^i 
deputati approvò definitivamente il pi'o-ì 
getto di abolire le restrizioni alla ìi-
berla della stampa. 

VIENNA., %1, — neichsrék — In 
seguito ad un incìdenlo sorto snella 
discussione del progetto d'indirizzo i 
•dèpiitati tedeschi del Tiroio dî citiara-, 
rono di dèpBhtì il loro tìfnfiàfe, (>dî ^ 
che credoao che il manteolmenio del
l' attuale costituzione sia incompatitìile 
coi diritti de Tivolo, l degijita.ii ìtaUàtìi 
del Tiroio dichiararòzjO'-di voler restar 

I ! ' . • ' = • \ 

al Reichsraih per sostenere la coslitu-
ZÌOJJ0. 

PARIGI, 27, -^ La Banca aumentò 
il numerario di milioni 3 3t4; tesoro 
l i l |8; diminuzione portafoglio 1Q1|3; 

CoE3oH(l&tS 'malusi 
BO:KSA DI mmìnz'^' 

28 Gennaio 
Sandlt* 56 80 57 15 
Qto 20 62 v206i 
Londra tre numi 25 84 S5 84. 

.S'rKmoI» tr« aftoaì 103 30' Ì03 15 
ObMig. rsgiìi tahasohl 452 
Preatito GKEioaaie SI 25' 81 20 
A.2loi),Ì; regìa tobaóclii" Ó64 — 665 
Nonilaall (ooupou staootto) 2120 

B>«;tolomQo Uo&ohixi^G^rertie responmh. 

l 
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29,Gennaio 
A mezzòtil'varo tìi Padova 

1 . ' r l - ' v ' "• • ' • r 

Tempo Mediò 'di'Tadova * 
Ore 12 m. IB s. 23,9 

Tempo me iio tli Roma ore 12 m. 15 s. 51̂ 0;-
Oss«B>vaxÌÒ'iÌi unetcotiroBoriche 

èdegijiSe all'altezza di m. i7, dal i^iiolo, 
e di m. 30,7 dalliveìlo m î-lio del mare. 

%•> Gennaio 

Baromotro a 0''- .̂miU 
" • ' I 

Xeroiometro centigr; 
Diroisione,del vento . 
Statbiiìercifìlo . . . . se-

reno 

Dal niezsodì del S7ar mezzodì del g8. 
, Te^iperatura massima =3 •J-l'*,l 

» minima ««-—*j'%3 

n t a n i o avViso impovt&nUsfshmè 
eon^po ie faisiSleaseloul v e l e n o s e 
cfac s i ffansoio d e l l a tuot^tipa BlevA-
Icu^u ttfoUjilcfii, fica |»ae*ccclK9c cUtik 
esipctsartlDriciiÌ4«'» RSaia*ivo, C^nio- ' 
e BSoBogina; «d ovi ia i*»; lé q n i t L 

lì^vitliaano Bl pi|l)rlil|ce a |)vuvvu-
depsl cscHusSvafiMieMtc 'aiÌÀÌii<>itK>a • 
Casa , h% r«i.ha« o v v e r o a M l i f » . ! ' 
«lepuisBil s«gfiaa4l -itt 'calve ••'àl^tnrc-
dcuKte aunuBiKlu. 

'••• O^ai amlMlat^i-irpTa^tì'oil'aso-déllà^ 
dolce SlovaiCBita nt*aSkSoa Du Barr^ 
muori jr^/,,,sal|it?„ enorgia, appettitb, 
buona digestione & buon sonjjo. Essa ffua-

:fiBoemz&mQdÌDine,nàjiu['gìie'i'mavie^Q' 
le dup0J3io> gastriti, gastialgie, gìiian-
dol^ ventosJt^7 jcidita pitui^K,, nàusee, 
flatulenze, vomiti, stiticliezza, d arma, 
tosse, asma, tî lV;.:pgni di^qi;din6 di std-

.maco, gola,'fiatò; voce, bròhclii, vescioa, 
i'egatp,,,renì, intesUnì^.mwp03a,, còryello 
e saòiTUe N, 72.000 curefcomprese quelle 
4 i A S , il Papa, del, dada^ f̂li; pln̂ ltP̂ yV', 
;4eUa sigQoni marchesa di Btòhan, ecc. 
Pili nutritiva della carne, esiaa l'a eoonpn 
ìjiizuxre 50 vtjlte U'siib^ prezzò in altri' 
rirnedi. in igeatola; Jr4 di kil.Qiv.5QQi 
US lt|l,:4 fr, 50 c.j 1 KìhS tV..;,^ta,ku! 
05: t'r. Du Barry ;e=̂ C. 2, via Opor|Q, Tp-

if ino, eCin pra>:iiieia,pressoi failfacjsti 
e ì droghieri. Anfìhe la U c v o l e » t n Vi\ 

e Mauro ta macia rHale — àotìert^i; Za
netti farmacisti — Verona; Pasoli, Frinai 
far^Jv-" Ytinozia; l̂ onaì. 
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N.,77 , , \ 
Provincia di Padova 

MUNICUnO DI TORUEGLIA 
. ^ ^ 4A^^.'^riy 

oon 
I ̂  

IH TUTTE lE DIMES810HI 

a prezzi di fabbrica 

presso la Ditta 

PRl ,-*,-4 feSt>lÌ 

^ 

11^ 1*A»«*.'WA 

Via Sari Francesco 

• r I 

Falìkka Europea 
Casse ài £etvà 

il fuoco e le iafo/ioui,.. 
por 

Llbrl̂ &octimeDti e Danaro 

F. Werthèim & Cs-
In 

InsnperutB Urito pot In atcaroR^a 
^onerali ftio^, chy contro Je In* 
£ra£li>Dl ; 1000 Zocohlnl R chi itpre 

una DOfitra Ojv̂ â sumr.̂  cbi&Tj. 

MO^fliiciitri! 

^ ^ . 
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•rt-W-i^-^ifat, 
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lif^iWP avv i so Irtipoptanilsslonw «o»(i-o I«! faSsiavi&zloul ve lenose 
elic Hi f a u n o dclfa mnt^ti-n R c v a l c n t a a t -abica , iti paifecehtè «Ittà^ 
e ispeciàliiliente a a i l l aao , Como e Bolò;g;iia$ nd e v i t a r e lo <|iiall 
i i iviÙAmo 11 |>Hl>bB5co a provTcìlcfSi csT-luslvanìieutc a l l a n o s t r a 
CasA I n Voplno^ o v v e r o a i uoistrl i(ìc|to»Bti s e g u a t i In c a t e e a l |u*e 
s o n t e annnnss io . 

SALUTE ED EiEB&lA 
restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farinâ ŝalutUera la 

••'4m 
DU BARRY E GOMP. DI LONDRA 

Quarìace radìcalineiite le oattiye digostioni (dispepsie, gastriti) neui-algio, stir* 
tìcliQZza abi;uale, emorroidìy glandolé, veatosità, palpìtaziono, diarrea, ;̂ 0Qfiezzaj 
capogiro, zufolàmantc^'l'órócebi, aoidità, pituita, emìoraaia^,;paaaoCQ:y orniti .dopo,; 
pasto ed in tempo dì gravidanza, lolori, oriVdeszQ, granchi, spasimi ed infl^oimazioaó 
dì stomàoò, delTÌsòeri, ogni.disordino lei fogaìQjnsi-Ti,.membrana maoo8^.|„ì),ile,, 
insonnia, tosso, oppréssltìnè, asma, catarro, bron ilìitò, tisi, (consdmazioao) àrnzjom,; 
màliiióonìai doperimento* diabete, roumatismo, gotte, 'abbre, isteria, vizio e povertà, 
del sangue/idropisia, sterilità, flusso biaiVco, ì pallidi colori, nanoanza di fresobozxa 
ed energìa. Essa ò pure il oorroborante pei fanciulli .dpbpli e por le m%9A^. di og^i 
età, formando bnoni muscoli e sodezza dì carni. Bòonòmizza 50 volte il prezzò mo 
in altri rimedli e costa mono di un cibo ordinario. 

\.'""'"' a s t r a t t o «61 90,^04) ^àuis^lgfiont. 
Cura iV. 65,184 

Prunetto (circondario di MonUovì) il 24 ottobre 1866, 
. . . . La posso asbìcarat-fl che da due anni niiààdò^nesta meravigliosa Re-

vaìenta, lion <aato più alcun jnoomodo della vecobiaia, nò il peso dei miei 84 anrii^. 
£.e mie gacabe divéntaf-onó fòrti, la mia vista non oMede i>iù ocoliiali, il mìó̂ ' 

stomaco è [-obaato come a,30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, o predico, 
confesso, visito ammalati, faccio: viaggi a piedi anche lunghi e seatomi chiara ì^ 
mente e fresca la memoria, 

D. Pietro Castelli, biiocalaureato in teologia ed arciprete di Prujietto, 
, , ^ . , . . - Milano,''5 aprile. . 
L' uso della Revalenta ArabicaiDa Barry di Loadra giovò in.modo eflloacissimi 

alla saluta ii mia moglie. Ridotta, jisrlenta ed insistente inflàmridaziohó delio sto
maco, , a non poter taai sopportare alcun cibo, trqyò nella Revalanta quel solo che 
potò da princìpio tollerare ad ia seguito faeilmènto digerire, gustare,, ritornando 
per e,ssa da uno stato di saluto vera aonta inquietante, ad nn normale benessere di 
anfflciente e continuata prosperità. Marietti Carlo; 

W. 63,081; il signor Duca di Plnskow maresciallo di corto, da una gastrite 
— N. 6g,476,:"Saint0 Homaihe 'derilles'XSabdà o^Loira); Dia sia heuodcttorT- Nu
mero 68,428: la bambina, del ng, notalo Bonino, sègr, comunale di La Loggia (Torino) 
pa naà orribile malattia'dì cbnsun '.Ìonè'--r:̂ ì.'- 45,210:^1 slg. MartìA» dottore, in medi
cina, danna gastralgia ed irritazione dolio ttocufiao chelo faceva vo-jaitiìra 15 o 16 
vol t ra i •giorno per Ib.spàaio, di: Scanni — N. 49,422: il sii?. Baldwin,' dal più-•lo
goro stato di salute, paralisia [della membra cagionata di* eccessi li gitfvantà. 
• :Q&é& BARRY DU SARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola, del peso 

. 2.50, li2 chiì. fr. 4.50,1 cWl. fr. 8, 2 cMl. e ì\2 fr. 17.40, 8 chilo-

\ - I L ' 

Avviso (li Concorso 
Striar** ilconcorso ,a tutto 20 , f<ib-

braìo p. V. al posto aiHedicò-Chirurg'o 
di questo Comune. 

! ; L'oriorfiriò'é basato in L. 1037.04 più 
Lire 246.̂ 12 quale assegno dì viaggi. 

La poi>Qlaaiohe amf/jonta a làOO abi-;i 
tanti, dei quali 1200 circa con cui a gra
tuita. • •'" 
, ] Le Istanze cpi certilloati di metodo, 
In.boUo legale saranno'predo ite a p e 
sto protocollo non più t&rdi dall'epoaa 
iiSùoo, tata. 

La nomina è di Spettanza del Consiglio 
Comunale. 

Dal Muaicipìo di XorregUa 
li :>3 genuaio 1870. 

IL SINDACO 

lì Segretario 
CORDENON 

; • — " • . - ^ - - • • . 

CI I n l i ^ 1 ft Ili *̂ *̂̂  ̂  - ^ orava 
a l l ' I i l II 11'^'^'' lu-iio tempo 
i l i l l 1 l i l l iil''^ Germania, ed 
u l . { | I ' T Ì I t t i j ^^ [nffhilteVrà , 

'• 'desidererebbe 
d«ro lezioai di lingua tedesoa ed'inglese: 
Abita in via Sialzi N. 4930. Recatùto 
tJraèao la Lbrèi-ìa Sacchstto. 8—BS 
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grammi fp, 36, 12 :ohiL fr,65 iontro vaglia postale. 

LA B E V A L E N T A A L C I O C C O L A T T E 
( • . ; • - • 

i • • 

Agli «tassi prezzi in polvere ed in tavolette. 
Dà'ì'appetlto, la iigestione cònbu'on sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del 

sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più chela carne, fortifica 
lo stomaòdi'il pettbi'innervi;e lo càrtì. poggiò (Umbria), 29 maggio ,1809.. 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di oreccbie, e di cronico reumatismo da 
farmi stape in letto tutto l'invernò, finalménte mi liberai da questi martopj Eaercò. 
della vostra niera tigliosa Revalenta al Cioocolatte. Date a questa mìa guarigione 
qùella-pubblicità ohe vi piace, onde rendere.nota la mia,gratitudine, tatttOiajjyoi,, 
che al vostro delizioso Cioocolatte iotato di virtù veramente sublimi per ristabilire 
lif'salate, i 

Con tutta stima mi sogno il vostro devotissimo 
Francesco Bragonij.sinSaco. 

Deposito — in PADOVA: presso PlanerS e Maràro farmmiàréàU -^ ISo-
!iéi-tl-2Sa4ett*fapmaoifti„VEROe^Aj — Pascli ,,.I?rinzi farm.. Cesare Beggiatto — 
VENEZIA ; Ponci, ^iancàri, Zampirobi, Agenzia Costantini. —BASS iNO; Luigi Fabri^ 
di Baldassarer-r-BELT^ONO; E... F.oroeilini. — FELTRE; -Sicolò dall'Ami. - L G - . 
GNAGO; Valeri.—MANTOVA; F. lalìa Chiara.— ODERZO; L. Cinotti, L. Diamata--
à^PORDENONE; Roviglìo, farm,:Varaicbitti.-^V,PO,RTOGRUARQ,;.A. Malipìarifar, 

maoiàta ROVIGO ; X. Diego, G. CaffagnoU ™TREV['iOVZannihi'fàrm., Zanetti f^r-" 
maoista —UDINE;A.Pilipuzzi;,.Commessati. -^ VICENZA Luigi s^ajolo, Belliao yU-
re.i'-- VITTORIO-CENEDA; L: TiTiirchatti farm. 22—16. 
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I^uovo unico rimediò sicuro per guarire questa terrìbila malattia, finora ri 
tenut,a incurabile, del tiatt. tìTIBRN.OiX'di Bt'iiXellas. — I documenti cpuatatanti 
le guatigioni ottenuto sono visibiliprosso il depoaitario, il quale spedisce 
gratis. •« "•*—"!I—"" ""̂ —'• '̂ ^ '-̂ '•••. - &, suddetto 

Prezzo 
™. «. , ^ ideila cìis-
3 V H : c « . l o ^ < a . - o . o o , S^sttaconT 

tenènte il 

î hi gliene 
fa ricerca 
i'istruzio-

^^iSi^sfi > 5 J " j 

ne per &.m 
-opèriirèii 
l'ijùedìo p^r l'intera cura in y^joti fiorai e relativa cinta elettrica Ure 40. — 
Le'stieàe d- porto a caìrìco delcooiittoata.'—Unico depositò: Agenzia A. TOM-
MASl, Piazza Lucooli N 2, piano T Genova, 9—42 

K^M4 
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4MUA DI AIATEBlll 
Àttài^eàta da;fuu-.ce,rribiitì «iSii/e.-aWe/ 

gengive^ dopo molti inutili' teiitaiivi 'di'; 
ailq/uaaarlp, io trpyai perfetta guari
gione nell'Acqua di Àaaterina per:;:la 
bocca del sig. dott. Popp, doutista in 
Vienna. Per gratitudine versò di lui e-
filantropia verso quanti sono attaccati; 
da malattie somiglianti trovò,di/dòyére 
stendere il presente certiflcato, tanto sul 
mìei'patimenti, "q[fàritò sul felice mòiiò^ 
onde vennero tolt i! ^ .".•••,-

Le miè'gèngiv^er£|,ao diventate d'im--
provvìso cosi rilaSijaiò e morbose che 
non- solo ricòprivanò'àih'eziòLdeflti da
vanti, che vacillavano quanto mai, ma 
aticti'e sorgevano f^a, esai e rìcopriyanÒ'^ 
completamente 1 denti dì dietro, sicché 
per pòco eh' io masticassi iÌ„cibo,:ii^:.ri
sentì va grave dolore dd anzi le gengive, 
'aU'attp di^.compri«(efe,il.cìho frai d^nti,. 
isanguinavanò còntìàaamente. 

Dopò di essere, stata ori^ibilmente tpr- 1, 
montata du questo inalo per più mesi, e 

jlppo tssQiiiiii'a.tta^.curare iq,tuttiìmodij^ 
ma sempre indarno, in seguito ad un 
coii8ig!io,ayuto pe? accidente,, feci uso 
dell' Acqua di* Àhatèriria pei-: la bocca, 
ne osservai subito, un, miglipramento., e 
dopo alcune settimane fui completa taòritè 
guarita' In fede di cfie mi sottosqpiYp 

Vienna, bont, ENHIOHETTA G^VA 

: liMMa^'i^nsu (sSa ÌSSHO a Colasi! 
KiU p i ù »uo> 'a c^tifftizSoaftc e ò » v I u n U e ntifliQBeaitntc i l i c a p i t a l i fliiio a 

-:> '- ' 

K I L 

La estrazione ò {garant i ta e o p e r a t a ' (Tal Governo. 
Principio dell'ESfci^a'ìiòtìe-O'iFéhtoraltt. . . 

Un T i to lo oi'igfinale e ì le t t lvo. j ^ a r a u t t t o d a l l o ^ivi.iii» costa soltanto 
m.mM Lire 0 fes Lire 

(non S3rapUo9 pv'omegiìe che sono proibite) e m'ò impOFito dal Governo, ' in
carico «ir «PA'«Mre «nel pnewli ph't trennotl ( lucs t i veraalfè^l ' ' ' t ì tóM 
orlKSiBntircóiitro rimessa'itiFpaMcàta dal l ' Impor to InKii^ltctél' 'del la 

<JC p r i n c i p i l a vittisìU', NOIIO «ì ̂ vOO ûOiI» - 4U(»40l>O - aStf^OOO -

8<>,«H>tt "̂ etó,4&0^9 t e da 5l»,«M>« - quatvro da 9U,^U00 - sei da S-î OOO 
rove da »o,oo6 - quatiÌPÒ:̂ da.̂ -ftG,oo« - tre dàìl'ii'ioóo - cinque dE"4a,ooo 
25, da tlÎ aMMP - S^oob - 23 dn 9^ooo - S9 dti «1,000 - L̂O da ,SjOoo -
131 da 4 , 0 0 6 - 3(50 da 8.000 - 530 da H.000 -270 da 4oo-50,000 da'S^lio-
a S i - «So - Sort * l o » - «80 - 3o , 

ìHeiSHun BiiBaiicro cfiice con iniono d i I O l i re* 
Il l i s t i n o lenicSHEie dei lumoi-i c^trat'A ed fi v e l a t i v i B>rcinl veiiKouo 

sp^idiltl^^oiaecitaBsaciite è con tiiUa seigretai^^a sotto ^ a r a u x l à dH g o - ' 
•^ycrHó-'in»! ogusl'lsiitea's^ftsnto- • • ' . . . • 

La min casa è npturiameiito -a più *SinKlaii« e pir:' f a v o r i t a d a l l » for 
t u n a por arpl-o pagato Ya qijeàfci 00 tòr«i lo principali viooite di fioo^ooo, 
3o|i»<,ooo^ 35o,oo«,piiVvolte Soo,òìttò; poco ha, a l t r a viucltèi i t r l n -
cljrlalc e n l t l m à m c i i t é a 3!ft dicèmBtr;? d i n iao io l a v i n c i t a p r i n 
c ipa l e liu 9^ad»vi&. 

LiAZ.:S4M&G0HN a Amburgo. 

y f̂e-

1 

MALATTIE DEI FANCIULLI 
È all ' io-
Uo c h e 

olio di, 

I e v e le' 
ne pro-

I . . r ie t u ; 
pia .sgi/aàtaiaih'p'.t,̂ ;.,mutù'e^^^^^^ u'u'.ja.,i'o «01^0^1)0 l o 
r'amchiazzi cnn vantaffsjìò e bob ha qiaiìgìi incoavonientì chi sogliono arrecare 
detti olii. Il cREscipfiE,,(3rbà;ìmedio,a[n6atÒ8a) che entt'à'nella stia còmpòsissiòne eon-
tieoe naturalmente l'iodio, ossoli ifjoltr^ combinato al succo intsraaiente depura
tivo e salf^roso delle .piante;>QMSìor'buUòh"0 '̂RXî À'NÒ'e'-codi:M^^^^^^ •. '• 

Esso^ò'iràcòonaandatb da tutti i medici di Pan^t noUa meiìiciiia dei fanciulli pfir 
cpmbattene il lùifìatismì, le scrofole,, il raohiUsyrÙ3,M'Pallore"èW'hìotèsza delle. 
Carni, gli irtgorgfii delle glandolò del collo, delle diverse eruzioni della pelle e 

nei ^fanciulli cbs .nelle 'persona, adiiìté. 
Dg,,io3ito —:Ihì PADOVA pressi) le farmaoie C o r n e l i o all'Angelo 

c . M a n r o al[''tJn{vQrsita — Rot ì c r i l ' a l Carmfue: 
P S a n e r l 

3-24 

fP^^^' ^'-.;^f-;iJ; 
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PÌLLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è.yicónòsciutò ùriivieì'ial-
^ mente,come il più,efficace del niondo. 

Lic pialattie, per rordinarìo, non hai^no 
elio una sola causa generale, cioè : 
l'iinpiu'ezza del sangue, che. ò "lai fon
tana della vita. Pretta inipuj:ezza,:8Ì' 
l'uttilica prontamente per l'usò delie:' 

PillÒle>di HÒUoWay chtì, tipurl^^llukv;ip stornàco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietàbalsamicliéjVpuritiGatipìiliéaiil^vie, darin6(tuqtìò,0tl^hergia ̂ a' nei:vi.. 
emascoli, ed inyigonscono rintierpsistema. Esserinomate.Pillolesorpassano 
ogni altro medicinaie per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
rem:|j!i,fnòdò:'sòmmàmèn^^ ect efficace^ esse regolano le secrezioni^ for
tificano il sistema nervoso, ê  rinforzano: ogni pài'te della costituzióne. Anche' 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti nnpareggiabm di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda dèlie isti-uzioni contenute negli stampati ppuscoU cHe trovansì con 
ogni scatola. ^ 

IJMUEKO DI HOLLOWAY. 
Finora la scieifza'nitìdica non ha mài presentato rimedio alcuno che possa 

parao;onai'si con questo raaravigUosp Unguento clie, identificandosi col sangue, 
cii'cota Gonesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurgale risana le pài'ti 
travagliate, e cura ogni genere di plagile ed ulceri. Esgo conoscìutissimo' 
Unguento è un infallìbile curativo avverso le Sbròfole, OancHéi-i/s.Èumori, 
M a l e s i Gamba, Gfiunture Kaggrinzate,; Jtqumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paràlisi. 

_ J 
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Detti mcdieamcntìv^ndoiJfii in scatole e vasi (accompagnati d^ ragiTnagiiate istruzioni ìu Ungua 
It^liafia) da hltti i priocipa!! larmacìsti dei inoiadó,̂  o presso lo Bteésò Autore/ 

il pROFESBOitB HoLLOWAT, Lttudru^ Stnmd, No, 244. /B. 

/ / 

Le Pillole ed Unguento di Holloway. si vendono in scatole e vasi pressò il ma-
desìmp aatb!^e,ii professore H0Llj5WAy, Londra, Strand, n, 244 — Firenze, F^ Pieri" 

Napoli PivQttae;:comp. — Milano, Bertarelli G, di rommasp,:--^ ToHn.Q, h, F. 

_ ^ j ' i .-.^ r < 
utu( iJT^wHBt^^i^r-^-^Trr . - ì T H L j t M r ^ a f T ^ I ' ^ r t r ' W i V ^ - H - " - --^^ 7 " I " • r ^ J - T - ^ ' ; ^ ' - -

Ronsani — G6ap:yàV;fJ. Bruzza 
0, Bonaria/r^ Savona Albegan, 

; Alessandria, Tommaso Baàilio , 
Trieste, J. Serravano. 

Bologna, 
13 17 

t \ 
AUA laiitiERiA JEÌ>ITHU:E MUNCKSSJO SACCHETTO 

t; mWEMà. dei prof. l ì . 

Tr e tato 
0 D' 

tria 
Prezzo Lire 

SClRQPfjq SEOIITIVO 
DI SCÒRZE D'ARANCIO AMARE 

al Bromuro dì Potassio 
Bl a.-Pt lhAI\9ZE, , FAnMAClì?TA A PAllIOl 
Tutti [mèdici sonV d'accòrdo nel riconoscere 

^fllBroìmjro Potassio, chimjcamnnle puro, un'a
zione sedativa e calmante,su tutto il sistema 
nervoso. Riunito allo Sciroppo Laroze ^i scorze 
d'arancio amare (del quale, IVzione regolari
zzante sulle funzioni dello stomaco e d,egU nv 
testini è apprezzato universalmente); si ariiinl-
nisira senza pericolo d'accidente qualsiasi negli 
adij)ti, per guarire le affezioni d^l cuore, dBtle 
tic digestive e respiratorie, le newosiin generale 
e le maiallie nertio§e delta gravidanza Ì , p XIBÌ 
fancìuììU per cuìame Vagitàzìone^ l'insonnia « 
la fosse di dentizione. Flacone, fr. S-

Fabrìca, Spedizioni : Ditta J.'P-WROZEIĈ ' 
%9 ruedes Mona-Saint^PauI, Paris, 
Depositi in Padova : CQrneU^m 

^ RotoeWL ; ... 

'4 J- =SH-V^ 

S.otto'; 
iforma di 
un liqui
do senza 
sapore*, 
lìari ad 
m* aequa 
minerale cj' - •• MÌ-" MCt̂..- •nn ni.uu»-ww>-"fcn'̂ n;tiiUMi(i:iAviib uìoìa. u ut:i yan^uts. Desso, 
-ìcoita l'appettiLo.Xacilita la li^fv^tione,, fa cessare i piail,.dì. ^tomaeoi-pendo i r-Vù 
•grandi servigi aUé dò'hne attabcate da leucorrea, e facilita di ini modo sorpren
dente lo sviluppo delle giovanotte attaccate da pa]Jide?-2a. Il, Fosfato di perra 

^ec^liiv poiohò 
. . . . . • ̂  X- , -̂̂  ,.• -, ^̂^̂^̂  tolleranza, 

i vernn^ costipa/jone e muna azione peri dentasene ( titoli C.I\Q impegnano i'si-
?nòrl mòdici a presprivèrlo ai 1 VQ ammalati. Preszo h, 3- la bòQcétta. 

Ì* lancH Deposito — In PADOVA presso le farmacie CorucHo all'Angelo •-
« H&a^sr» all'Università — BI»S»«vi9 al Carmine. 

• Padova, 1S70, Tipô rafla SacoiJ«tt<̂  ' 


